
IL RAVVEDIMENTO                                                                     studio n° 8 
 
Uno degli insegnamenti maggiormente enfatizzati dalle Scritture, riguarda il RAVVEDIMENTO. 
Cercheremo, con l’aiuto del Signore, di considerare ciò che questo termine indica, secondo la 
Parola di Dio. 
 
1. Le Esortazioni 
Le esortazioni al Ravvedimento, anche senza l’utilizzo specifico, di questo termine, sono molteplici 
ed esplicite. Il Ravvedimento fu predicato da: 

- I Profeti Dell’ Antico Testamento (Ger. 3:12-14; 7:5; 35:15, Ez. 14:6; 18:30-32) 
- Giovanni Battista (Mat. 3:12) 
- Gesù (Mt. 4:17) 
- I Discepoli, Mandati In Missione Da Gesù (Mc. 6:12) 
- Gli Apostoli (At. 2:38; 26:20). 

Le numerose citazioni bibliche evidenziano l’importanza dell’argomento. 
 
2. IL Significato 
Il termine utilizzato nel Nuovo Testamento per parlare del Ravvedimento, è nell’originale greco, 
“Metànoia”. Indica un mutamento deliberato dalla mente che si esprime in un cambiamento di 
direzione sia nell’ambito del penare che comportamento (Rom. 12:2 trasformati, mediante il 
rinnovamento della vostra mente). Da un punto di vista biblico, pertanto, il Ravvedimento è un 
sincero dolore per aver offeso Dio con i peccati commessi, accompagnato dalla decisione di 
abbandonarli, confidando nell’aiuto del Signore. 
Il proposito divino per ogni uomo è che si ravveda, affinché possa essere salvato ed eviti così il suo 
giudizio (II Pt. 3:9; I Tim. 2:4; Atti 17:30; Lc. 13:3; Giac. 5:20). Il ravvedimento, unito alla fede, 
infatti, genera la conversione. 
 
3. L’Evidenza 
Un vero Ravvedimento è accompagnato da segni distintivi che hanno a che fare con l’Inelletto, le 
Emozioni e la Volontà. 

a. L’Intelletto. Riconoscere di essere peccatori agli occhi di Dio ed essere convinti della 
gravità del proprio peccato dinanzi a Lui. Comprendere, inoltre che solo abbandonandolo si 
può evitare la condanna eterna e si può ristabilire una giusta relazione con Dio (Lc. 18:3; 
15:18; Sal. 51:4). 

b. Le Emozioni. Si prova un sincero dolore per il peccato, dovuto alla consapevolezza che il 
peccato  offende Dio e la sua Santità. (Sal. 38:17,18; Is. 61:3; Ger. 3:21; Giole 2:12,13). Si 
nutre una reale avversione per il peccato in ogni sua forma (Sal. 97:10; Ez. 6:9; 10:43; 
36:31).  

c. La Volontà. Si decide di confessare il proprio peccato a Dio (Sal. 32:3-5; 38:18; Num. 
5:6,7; Lev. 26:40; II Cron. 6:37; Esdra 9:6) e di attuare un taglio netto con la vecchia vita 
(Lc. 15:20; Mt. 21:30; I Tess. 1:9), confidando nell’aiuto dello Spirito Santo (Gal. 5:17; 
Rom. 8:12-14). 

 
4. La Dinamica  
Se l’uomo giunge a Ravvedimento è in virtù dell’opera della grazia di Dio, che mediante il suo 
Spirito, proprio come Gesù, continua a “…cercare e trovare ciò che era perduti…” (Lc. 19:10). Ciò 
è espressamente dichiarato dalla Parola del Signore (Zacc. 12:10; At. 3:26; 5:30,31; 17:18; II Tim. 
2:24;25). Non sarebbe possibile, in altre parole, ravvedersi, senza l’azione dello Spirito Santo, che è 
all’opera per spingere gli uomini in questa direzione. 
In che modo lavora i cuori? 



a. La Predicazione Dell’Evangelo (Atti 2:37,38,41; 26:19,20; I Tess. 1:5,6,9,10) 
b. La Manifestazione Concreta Dell’amore Di Dio . Dio manifesta il suo amore per gli 

uomini in tanti modi, nonostante essi non ne siano meritevoli. L’espressione concreta 
dell’amore di Dio dovrebbe portare le persone a riflettere sull’immeritata bontà divina e 
ravvedersi (Lc. 6:35; Rom. 2:4). 

c. La Disciplina (I Re 8:47; Eb. 12:6,10,11; Apoc. 3:19). Anche se non sempre la sofferenza è 
conseguenza di un peccato specifico (Giov. 9:1-3), il Signore, spesso, permette nella vita 
degli uomini, situazione avverse, dolori, afflizioni di varia natura, affinché l’uomo torni in 
se e si ravveda. La storia di Israele, a riguardo, è ricca di esempi significativi. Quando il 
popolo di Dio si allontanava dal sentiero di Dio, infatti,  il Signore li dava in balia dei loro 
nemici, affinché tornassero a Lui. 

d. La Consapevolezza Della Santità Di Dio (Giobbe 42:5,6; Isaia 6:3,5). Più si prende 
coscienza che Dio è Santo e non tollera il peccato, più ci si convince di essere peccatori e di 
doversi ravvedere. 

Il fatto che un vero ravvedimento non sarebbe possibile senza l’opera dello Spirito Santo, non 
vuol dire che l’uomo non abbia nessuna responsabilità a riguardo. Occorre precisare che 
l’azione della grazia di Dio non è irresistibile. Infatti, è possibile contrastarla (Salmo 32:9; 78:8; 
Prov. 29:11; Is.. 46:12; 48:4; Mal. 2:2). 
Dio vuole la salvezza di ogni uomo e pertanto “lavora” per spingere ogni uomo a ravvedimento. 
Ogni persona però, può, scegliere di arrendersi allo Spirito Santo e realizzare i benefici della 
grazia, oppure no. La Parola pone enfasi sulla libertà di scelta di ognuno (Gisè 24:15). 
 

5. Gli Aspetti  
In relazione al Ravvedimento, occorre precisare che alla luce della Parola di Dio, non è un farro 
unico nella vita del credente. La Scrittura, in modo più specifico insegna che il Ravvedimento: 

a. E’ Indispensabile per essere Salvati (At. 3:19). Ogni credente nato di nuovo, ricorda il 
momento in cui convinto di peccato dallo Spirito Santo, si è arreso al Signore chiedendo 
perdono dei propri peccati e ne ha sperimentato gli effetti pratici nella propria vita. 

b. E’ necessario nella vita quotidiana (II Cor. 7:9; Apo. 3:19). Nel corso del nostro cammino 
su questa terra, purtroppo pecchiamo disobbedendo a Dio, intraprendendo sentieri sbagliati 
ed allontanandoci, di conseguenza, da Lui. Ogni qualvolta, si verifica ciò, abbiamo bisogno 
di ravvederci. Resistere all’opera dello Spirito Santo che ci chiama a ravvedimento, significa 
esporre la propria vita spirituale ad un rischio non indifferente. Non bisogna dimenticare, 
infatti che la salvezza si può anche perdere (Mt. 24:13; Eb. 2:3).  

 
6. Le Benedizioni 
La Bibbia dice che c’è gioia in cielo, quando un peccatore si ravvede (Lc. 15:7,10; II Pt. 3:9). Oltre 
alla gioia del Padre celeste, delle schiere angeliche e dei credenti (At.  
1:4; Lc. 24:47; At. 3:19; 8:22) a cui sono strettamente legate altre benedizioni, quali: 

a. La Riconciliazione Con Dio  
b. L’Accesso Alle Benedizioni Divine 
c. La Certezza Della Salvezza 
d. La Speranza Dell’Eternità Con Lui 

 
7. Gli Esempi 
Per illustrare concretamente ciò che è il Ravvedimento, possiamo far riferimento ad alcuni esempi 
riportati nella Scritture. 

a. Il Popolo di Israele (Giud. 10:15,16) 
b. I Niniviti (Giona 3:5-10) 
c. Davide (II Sam. 12:13; Salmo 51) 



d. Manasse (II Cronache 33:12) 
e. Zaccheo (Lc. 19:8) 
f. Pietro (Mt. 26:75) 
g. Paolo (I Tim. 1:13-15) 

 


